
LETTERA APERTA AI GENITORI DEL L.A.S.
, .AMEDEO MODIGLIANI ' '

Cori genitori
lo Legge di Stobil i tÒ 2013 conliene due orticoli che riguordono direttomente sio
noi sio voi e i vostri rogozzi.

l l  primo (ort.3, commo 42) impone che le noslre ore di insegnomenlo possino do
18 o 24.

Atlenzione: stiomo porlondo delle sole ore di insegnomento, non dí lovoro.
Perché se i l  noslro lovoro si r iducesse olle sole ore mottuiine, l ' indignozione di chi
lovoro 3ó o 40 ore lo sett imono nei noslri confronti sorebbe ossolutomente
giustif icoto.

l l  nostro lovoro non si esourisce nelle ore che stiomo con ivòstri ragazzi', o queste si
oggiungono lo preporozione delle lezioni e dei moteriol i , le riunioni, le conezioni
delle verif iche, i colloqui con voi, lo compilozione di regisîri e documenii, lo
progettozione di percorsi individuolizzoli e/o di recupero, lo portecipozione o
commissioni e progeti i ,  i  collegi. i  consigli di closse, gli scrutini e gli esomi, gl i
incontr i  con le équipe, I 'oggiornomento.  ecc.  ecc.

Negli ult imi onni, come voi sopele, i l  nostro lovoro è divenioto mollo complesso,
perché qbbiomo o che fore con uno gronde vorielò di olunni: olunni brovissimi,
olunni con siluozioni fomil iori disogiote, olunni stronieri do olfobetizzore, olunni
cer'f i f icoli, olunni che necessilerebbero di ore di sostegno, olunni con disturbi
specif ici dell 'opprendimento che necessilono di percorsi differenzioti. E tulto cio
con oiuli vio vio più ridott i o oddiritturo negoti; e tutto ciò oll ' inlerno di clossi
sovroffollole ed insicure, ol di fuori dei poromelri che lo legge imponebbe.
Insommo unq siluozione in cui ogni insegnonte serio deve lovorore (immoginoie
voi per quonte ore) per lenlore disperotomenle di non "perdere" i rogozzi che gli
sono off idoli, di oggonciorl i ,  perché è consopevole che do lui dipende in lorgo
porle lo loro voglio di r iuscire, lo loro outostimo, i l  loro desiderio di mettersi in
gioco, in uno porolo: i l  loro fuluro. E invece, nelle condizioni in cui noi insegniomo
e loro fenlono di opprendere, o volle ci r i leniomo giò fortunoti se ol îermine
dell 'oro inoslri olunni sono rimosîi f isicomenle incolumi.

Se lo scuolo è diventoto queslo è perché ollo scuolo - cioè oi noslri rogozzi, o noi e
o voi - sono stoti tolt i  negli onni del Ministro Gelmini 8 mil iordi di euro e 180.000
insegnonti e personole A.T.A.

Con lo legge di slobil i tò 2013 si vuole logliere oncoro un mil iordo in fre onni e ollr i
' l0000 insegnonîi; solo quest'onno soronno tolt i  ol lo scuolo pubblico (di tutt i) 2ó5
milioni, mentre olle scuole poriforie (di pochi) ne ondronno 223 in più.

E oncoro uno volto, come se,,non bqstosse, o tutto questo, che ho un solo nome
("togli") viene dolo dol nosiro minislro uno giustif icozione "nobile": 'bisogno
portore il livello di impegno dei docenii sug/i sfondord dell'Europo occidenfole'l
Nìenle di più folso: gli insegnonli i lol ioni fonno 22 ore olle elementori e l8 olle
superiori, o fronte di uno medio europeo di 19,ó e 1ó,3 (Eurydice - 20'| I ).



Quindi  lovorono esot lomente quonlo i loro col leghi  europei ,  onzi  d i  p iù;  col leghi
che sono pogoti di più e lovorono in condizioni migliori.

Se, come omo ripetere spesso i l  minislro Profumo, bisogno odeguorsi ogli stondord
europei, noi siomo d'occordo: l ' l lol io spendo per I ' islruzione olmeno i l  ó% del pil
(medio Ocse) invece del 4,8 (siomo oll 'ulf imo posto su 33 nozioni!).

Quolcuno ho contestolo: non si possono oumenlore le ore di insegnomenlo senzo
oumentore lo stipendio". L'ori icolo 3ó dello nostro Coslituzione dice "i l  lavorotore
ho dirilto o uno relribuzione proporzíonolo ollo quontità e allo qualitù del suo
lovoro". Ebbene noi pensiomo che onche se ci pogossero le ore in più loutomente
soremmo degli scriterioti od occellorlo, perché lo quolitò del nostro lovoro nelle
condizioni diff ici l issirne che ricordovomo primo, sorebbe oncor più compromesso.
No, o quesle condizioni non pofremmo più lovorore serenomente. perché
sopremmo di non poier più oiutore i nostri e voslri rogozzi.
Per "potenziore e quolificore l'isiruzione pubblico" serye inveslire e non
disinvestire, mo noi obbiomo smesso di credere che questo messoggio così
semplice posso essere recepifo, siomo così esosperoti che ormoi diomo per
scontofo che quolsiosi "innovozione" sorò sempre peggiorotivo e voiotq o mere
logiche di portofoglio.

Se lo primo questione di cui qbbiomo porlofo ho o che fore con lo scuolo dello
Costituzione, di tutt i  e per îult i ,  un "bene pubblico" cl i  primo necessilò, lo secondo
queslione - e onche questo riguordo direttomente onche voi e non solo noi - ho o
che fore con lo democrozio ed è rocchiuso nel commo 45: "le disposizioni di cui
ol commo 42 non possono essere derogote dai confuafií nazionali di lovoro, le
c,ousole controstonli sono disopplkofe ". ll che, frodolto, vuol dire che i Confrotli
colletlivi di lovoro (compreso preslo onche il voslro, se queslo
principio/precedenle posserò) non volgono più niente, sono do considerorsi corlo
slroccio o che è possibile slrocciore,
che con otto uniloterole governolivo per tutte le cotegorie di lovorolori possono
essere sottrotie oll ' ist i tuto dello confrottozione ororio di lovoro e relribuzione; con
cio sorebbe concelloto rl '  r rn c^ln /^^lr ' /r niù di un secolo di conquiste
democroliche.

Per queste rogioni obbiomo deciso, dopo over per onni subilo lul io (condizioni di
lovoro sempre più foficose, ollungomenlo delle pensioni, blocco degli scolt i
d'onzionilò) di provore fìnolmenle o ribellorci, di provore o resislere per noi, per i
vostri rogozzi, per i lovorolori lutt i .

ln quesii onni obbiomo provoto con scioperi, oppell i ,  roccolle di f irme, mo non è
servito o niente. Oro ci r iproveremo dimetfendoci per i l  periodo di discussione di
questo Legge do lul l i  gl i  incorichi, r i f iuferemo di io.ppore i buchi, di for
volontorioio, di fore quello che non e sfrellomenie di nosfro pertinenzo. Può dorsi
che in olcuni cosi creeremo uno sìtuozione momentoneo di coos; mo lo focciomo
nel lenlolivo di evilore uno siluozione permonente di coos.

Non vi chiediomo scuso per cio che focciomo oro, vi chiediomo scuso per non
overe ovuto i l  coroggio e lo fdzo per non overlo fotto primo d'oro.

Speriomo ci cooirete e ci sorete vicini

G/i insegnonfi dei vostri rogozzi


